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Concedi al tuo servoConcedi al tuo servo
un cuore docile!un cuore docile!

FFee l icel ice

DomDomeenin icaca
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sulla VecchiaiaCatechesi sulla Vecchiaia

mercoledì 10 agostomercoledì 10 agosto

16. “Vado a prepararvi 16. “Vado a prepararvi 
un posto” (cfr Gv 14,2). un posto” (cfr Gv 14,2). 

La vecchiaia, tempo proiettato al compimento.La vecchiaia, tempo proiettato al compimento.
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

SSiamo ormai alle ultime catechesi dedicate alla vecchiaia. iamo ormai alle ultime catechesi dedicate alla vecchiaia. 
Oggi entriamo nell’intimità commovente del congedo di Oggi entriamo nell’intimità commovente del congedo di 

Gesù dai suoi, ampiamente riportato nel Vangelo di Giovanni. Gesù dai suoi, ampiamente riportato nel Vangelo di Giovanni. 
Il discorso di commiato inizia con parole di consolazione e di Il discorso di commiato inizia con parole di consolazione e di 
promessa: «Non sia turbato il vostro cuore» (14,1); «Quando promessa: «Non sia turbato il vostro cuore» (14,1); «Quando 
sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e 
vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi». vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi». 
Belle parole, queste, del Signore.Belle parole, queste, del Signore.
Poco prima, Gesù aveva detto a Pie-Poco prima, Gesù aveva detto a Pie-
tro: tu «mi seguirai più tardi», ricor-tro: tu «mi seguirai più tardi», ricor-
dandogli il passaggio attraverso la dandogli il passaggio attraverso la 
fragilità della sua fede. Il tempo della fragilità della sua fede. Il tempo della 
vita che rimane ai discepoli sarà, ine-vita che rimane ai discepoli sarà, ine-
vitabilmente, un passaggio attraver-vitabilmente, un passaggio attraver-
so la fragilità della testimonianza e so la fragilità della testimonianza e 
attraverso le sfide della fraternità. Ma sarà anche un passag-attraverso le sfide della fraternità. Ma sarà anche un passag-
gio attraverso le entusiasmanti benedizioni della fede: «Chi gio attraverso le entusiasmanti benedizioni della fede: «Chi 
crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne 
compirà di più grandi». Pensate che promessa è questa! Non compirà di più grandi». Pensate che promessa è questa! Non 
so se ci pensiamo fino in fondo, se ci crediamo fino in fondo! so se ci pensiamo fino in fondo, se ci crediamo fino in fondo! 
Non so, alle volte credo di no…Non so, alle volte credo di no…

LLa vecchiaia è il tempo propizio per la testimonianza com-a vecchiaia è il tempo propizio per la testimonianza com-
mossa e lieta di questa attesa. L’anziano e l’anziana sono in mossa e lieta di questa attesa. L’anziano e l’anziana sono in 

attesa, in attesa di un incontro. Nella vecchiaia le opere della attesa, in attesa di un incontro. Nella vecchiaia le opere della 

fede, che avvicinano noi e gli altri al regno di Dio, stanno fede, che avvicinano noi e gli altri al regno di Dio, stanno 
ormai oltre la potenza delle energie, delle parole, degli slanci ormai oltre la potenza delle energie, delle parole, degli slanci 
della giovinezza e della maturità. Ma proprio così rendono della giovinezza e della maturità. Ma proprio così rendono 
ancora più trasparente la promessa della vera destinazione ancora più trasparente la promessa della vera destinazione 
della vita. E qual è la vera destinazione della vita? Un posto a della vita. E qual è la vera destinazione della vita? Un posto a 
tavola con Dio, nel mondo di Dio. Sarebbe interessante vede-tavola con Dio, nel mondo di Dio. Sarebbe interessante vede-
re se nelle Chiese locali esiste qualche riferimento specifico, re se nelle Chiese locali esiste qualche riferimento specifico, 
destinato a ravvivare questo speciale ministero dell’attesa del destinato a ravvivare questo speciale ministero dell’attesa del 
Signore – è un ministero, il ministero dell’attesa del Signore Signore – è un ministero, il ministero dell’attesa del Signore 
– incoraggiando i carismi individuali e le qualità comunitarie – incoraggiando i carismi individuali e le qualità comunitarie 
della persona anziana.della persona anziana.

UUna vecchiaia che si consuma nell’avvilimento delle oc-na vecchiaia che si consuma nell’avvilimento delle oc-
casioni mancate, porta avvilimento per sé e per tutti. casioni mancate, porta avvilimento per sé e per tutti. 

Invece, la vecchiaia vissuta con dolcezza, vissuta con rispetto Invece, la vecchiaia vissuta con dolcezza, vissuta con rispetto 
per la vita reale scioglie definitivamente l’equivoco di una po-per la vita reale scioglie definitivamente l’equivoco di una po-

tenza che deve bastare a sé stessa e tenza che deve bastare a sé stessa e 
alla propria riuscita. Scioglie persino alla propria riuscita. Scioglie persino 
l’equivoco di una Chiesa che si adat-l’equivoco di una Chiesa che si adat-
ta alla condizione mondana, pensan-ta alla condizione mondana, pensan-
do in questo modo di governarne do in questo modo di governarne 
definitivamente la perfezione e il definitivamente la perfezione e il 
compimento. Quando ci liberiamo compimento. Quando ci liberiamo 
da questa presunzione, il tempo da questa presunzione, il tempo 

dell’invecchiamento che Dio ci concede è già in sé stesso dell’invecchiamento che Dio ci concede è già in sé stesso 
una di quelle opere “più grandi” di cui parla Gesù. In effetti, una di quelle opere “più grandi” di cui parla Gesù. In effetti, 
è un’opera che a Gesù non fu dato di compiere: la sua morte, è un’opera che a Gesù non fu dato di compiere: la sua morte, 
la sua risurrezione e la sua ascensione in Cielo l’hanno resa la sua risurrezione e la sua ascensione in Cielo l’hanno resa 
possibile a noi! Ricordiamoci che “il tempo è superiore allo possibile a noi! Ricordiamoci che “il tempo è superiore allo 
spazio”. È la legge dell’iniziazione. La nostra vita non è fatta spazio”. È la legge dell’iniziazione. La nostra vita non è fatta 
per chiudersi su sé stessa, in una immaginaria perfezione ter-per chiudersi su sé stessa, in una immaginaria perfezione ter-
rena: è destinata ad andare oltre, attraverso il passaggio della rena: è destinata ad andare oltre, attraverso il passaggio della 
morte – perché la morte è un passaggio.morte – perché la morte è un passaggio.          (fine in II pag.)          (fine in II pag.)  



I lIbrI dI MartInI: 
parole che non InvecchIano!

Eccoci all’ottavo libro 
che propongo.

NON SPRECATE NON SPRECATE 
PAROLEPAROLE    - Esercizi spi-
rituali con il Padre No-
stro - Portalupi editore, pag. 181. Non è un 
commento esegetico, ma l’aiuto a scoprire 
gli inesauribili tesori di una preghiera che è 
detta giustamente “breviarium totius Evan-
gelii”.  «È una preghiera che riassume tutto il 
Vangelo; e se lo comprendiamo bene, ci accorge-
remo che il Padre Nostro poteva dirlo soltanto 
Gesù e solo lui poteva insegnarlo».

I libri si possono chiedere a don Paolo.

«eUropaeUropa»
Ricoprendo anche un ruolo istitu-
zionale come presidente del Ccee, 
in anni di grande fermento il Car-
dinale provò a delineare un futuro 
vitale per la Chiesa cattolica nel 
vecchio continente. Con la Bibbia 
quale “libro comune” per riscopri-
re i valori unificanti di popoli e Paesi.

L’Europa, il suo futuro, la sua capacità di non rinnegare le radici giudaico-
cristiane, culturali e di progresso sociale e, nello stesso tempo, la possibilità 

di immaginare un suo nuovo ruolo nel panorama mondiale. Sono questi alcuni 
dei temi molto cari al Cardinale, sui quali l’Arcivescovo si interrogò in numero-
si interventi del suo periodo episcopale a Milano e anche negli anni successivi. 
Intuendo, con profetica lungimiranza, pericoli incombenti di chiusure e di un 
arroccamento su vecchie posizioni.
L’immigrazione massiccia, già intravista come dirimente di tante altre questio-
ni, con l’aumentare della diffusione specie dell’Islam anche in Italia, il fonda-
mentale peso che avrebbe dovuto avere sempre di più l’Unione europea, l’e-
cumenismo di popolo: nel pensiero martiniano c’è tutto. 

Non solo per il suo alto incarico istituzionale, ma soprattutto per l’auto-
revolezza riconosciutagli ben oltre i confini della Chiesa italiana, Martini 

– insieme a vescovi come il belga Godfried Danneels, il britannico Basil Hume 
e il tedesco Karl Lehmann – provò a immaginare e delineare un futuro vitale 
per la Chiesa cattolica in un’Europa in grande fermento. Sul “tavolo” i grandi 
temi del dialogo ecumenico, della nuova evangelizzazione dell’Europa, dell’at-
tuazione della collegialità episcopale. Martini e il cosiddetto “Gruppo di San 
Gallo” elaborarono un progetto di Chiesa in dialogo con la modernità, senza 
atteggiamenti di condanna, capace di proporre una fede vissuta da cattolici 
adulti in una società plurale. Una scommessa in parte persa, ma sulla quale il 
Cardinale non si stancò mai di tornare.

Basti pensare al suo intervento «La parola di Dio nel futuro dell’Europa» per 
il convegno «Cristianesimo e democrazia nel futuro dell’Europa», tenutosi 

a Camaldoli il 12 luglio 2002, curiosamente il giorno immediatamente successi-
vo a quello in cui aveva lasciato Milano (vedi sotto): «È importante suscitare nei 
fedeli una profonda unità interiore di vita, convinzioni radicate, una coerenza 
tra fede pensata e fede vissuta e insieme una capacità di apertura, di dialogo, 
di valorizzazione dell’altro che permetta di guardare al futuro come a un fu-
turo di pace e di collaborazione. E ci si interroga: come aiutare i nostri fedeli 
in questo cammino che appare sem-
pre più arduo? Come educarli a vivere 
i loro valori e a esprimerli in maniera 
comprensibile ed efficace in un conte-
sto così movimentato e difficile?», disse 
allora il Cardinale, proponendo come 
risposta la necessaria edificazione di 
una “cittadinanza” comune dell’uomo 
e della donna europei, a partire da una 
salda coscienza spirituale.
Da qui la convinzione (fine in IV pag.)  

Infatti, il nostro luogo stabile, il nostro punto Infatti, il nostro luogo stabile, il nostro punto 
d’arrivo non è qui, è accanto al Signore, dove Egli d’arrivo non è qui, è accanto al Signore, dove Egli 
dimora per sempre. Qui, sulla terra, si avvia il pro-dimora per sempre. Qui, sulla terra, si avvia il pro-
cesso del nostro “noviziato”: siamo apprendisti cesso del nostro “noviziato”: siamo apprendisti 
della vita, che – tra mille difficoltà – imparano ad della vita, che – tra mille difficoltà – imparano ad 
apprezzare il dono di Dio, onorando la responsa-apprezzare il dono di Dio, onorando la responsa-
bilità di condividerlo e di farlo fruttificare per tutti. bilità di condividerlo e di farlo fruttificare per tutti. 
Il tempo della vita sulla terra è la grazia di questo Il tempo della vita sulla terra è la grazia di questo 
passaggio. La sicumera di fermare il tempo – vole-passaggio. La sicumera di fermare il tempo – vole-
re l’eterna giovinezza, il benessere illimitato, il po-re l’eterna giovinezza, il benessere illimitato, il po-
tere assoluto – non è solo impossibile, è delirante.tere assoluto – non è solo impossibile, è delirante.

LLa nostra esistenza sulla terra è il tempo dell’ini-a nostra esistenza sulla terra è il tempo dell’ini-
ziazione alla vita: è vita, ma che ti porta avanti a ziazione alla vita: è vita, ma che ti porta avanti a 

una vita più piena, l’iniziazione di quella più piena; una vita più piena, l’iniziazione di quella più piena; 
una vita che solo in Dio trova il compimento. Sia-una vita che solo in Dio trova il compimento. Sia-
mo imperfetti fin dall’inizio e rimaniamo imperfet-mo imperfetti fin dall’inizio e rimaniamo imperfet-
ti fino alla fine. Nel compimento della promessa ti fino alla fine. Nel compimento della promessa 
di Dio, il rapporto si inverte: lo spazio di Dio, che di Dio, il rapporto si inverte: lo spazio di Dio, che 
Gesù prepara per noi con ogni cura, è superiore al Gesù prepara per noi con ogni cura, è superiore al 
tempo della nostra vita mortale. Ecco: la vecchia-tempo della nostra vita mortale. Ecco: la vecchia-
ia avvicina la speranza di questo compimento. La ia avvicina la speranza di questo compimento. La 
vecchiaia conosce definitivamente, ormai, il senso vecchiaia conosce definitivamente, ormai, il senso 
del tempo e le limitazioni del luogo in cui viviamo del tempo e le limitazioni del luogo in cui viviamo 
la nostra iniziazione. la nostra iniziazione. 

Per le strade di Basilea col Patriarca 
Alexij di Mosca, in occasione dell’As-
semblea delle Chiese cristiane euro-

pee nel maggio 1989

Lunedì 8 abbiamo celebrato la S. Messa in  suffra-
gio di

FASOLATO ENZO, di anni 83
O Dio misericordioso, concedi a questo nostro 
fratello defunto il dono della tua pace, e fa’ che 
sia associato alla gloria di Cristo risorto. Amen.



  (14 agosto) (14 agosto) X DOMENICA DOPO PENTECOSTEX DOMENICA DOPO PENTECOSTE   (14 agosto) (14 agosto) 

Lettura del primo libro dei Re         (3, 5-15)
A Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno durante 
la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conce-
da». Salomone disse: «Tu hai trattato il tuo servo Davide, 
mio padre, con grande amore, perché egli aveva cammina-
to davanti a te con fedeltà, con giustizia e con cuore retto 
verso di te. Tu gli hai conservato questo grande amore e 
gli hai dato un figlio che siede sul suo trono, come avviene 
oggi. Ora, Signore, mio Dio, tu hai fatto regnare il tuo ser-
vo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un 
ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al 
tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per quan-
tità non si può calcolare né contare. Concedi al tuo ser-
vo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo 
popolo e sappia distinguere il 
bene dal male; infatti chi può go-
vernare questo tuo popolo così 
numeroso?». Piacque agli occhi 
del Signore che Salomone aves-
se domandato questa cosa. Dio 
gli disse: «Poiché hai domandato 
questa cosa e non hai doman-
dato per te molti giorni, né hai 
domandato per te ricchezza, né hai domandato la vita dei 
tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel 
giudicare, ecco, faccio secondo le tue parole. Ti concedo 
un cuore saggio e intelligente: uno come te non ci fu prima 
di te né sorgerà dopo di te. Ti concedo anche quanto non 
hai domandato, cioè ricchezza e gloria, come a nessun altro 
fra i re, per tutta la tua vita. Se poi camminerai nelle mie vie 
osservando le mie leggi e i miei comandi, come ha fatto Da-
vide, tuo padre, prolungherò anche la tua vita». Salomone 

si svegliò; ecco, era stato un sogno. Andò a Gerusalemme; 
stette davanti all’arca dell’alleanza del Signore, offrì olocau-
sti, compì sacrifici di comunione e diede un banchetto per 
tutti i suoi servi.

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi       (3, 18-23)
Fratelli, nessuno s’illuda. Se qualcuno tra voi si crede un 
sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare 
sapiente, perché la sapienza di questo mondo è stoltezza 
davanti a Dio. Sta scritto infatti: Egli fa cadere i sapienti per 
mezzo della loro astuzia. E ancora: Il Signore sa che i pro-
getti dei sapienti sono vani. Quindi nessuno ponga il suo 
vanto negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, 
Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto 
è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.

Lettura del vangelo 
secondo Luca  (18, 24b-30)
Il Signore Gesù disse: «Quanto è 
difficile, per quelli che possiedo-
no ricchezze, entrare nel regno 
di Dio. È più facile infatti per un 
cammello passare per la cruna di 
un ago, che per un ricco entra-
re nel regno di Dio!». Quelli che 

ascoltavano dissero: «E chi può essere salvato?». Rispose: 
«Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio». Pietro 
allora disse: «Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti abbiamo 
seguito». Ed egli rispose: «In verità io vi dico, non c’è nes-
suno che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori 
o figli per il regno di Dio, che non riceva molto di più nel 
tempo presente e la vita eterna nel tempo che verrà».

ICONA DELLA 
SANTA FAMIGLIA

Con domenica 11 settembredomenica 11 settembre, per 
la nostra Parrocchia festa della 
Madonna della Rosa, riprendere-
mo l’apprezzata iniziativa di affi-
dare di settimana in settimana ad 
una famiglia, l’ICONA 
della Santa Famiglia di Nazareth,  

perché possa unire genitori e figli nella comune pre-
ghiera a Maria.

Chi è interessato parli direttamente 
con don Paolo

Assunzione della Beata Vergine Maria
Questa festa risale ad una tradizione molto antica. In Oriente la 
celebrazione mariana per eccellenza, la festa della “dormizione” 
della Vergine, risale al V sec. Risulta che a Gerusalemme, il 15 
agosto in una chiesa costruita nel Getsemani si faceva ricordo so-
lenne del transito della Madre di Dio (dormitio sanctae Mariae). 
A Roma la festa dell’Assunzione fu introdotta verso la fine 
del sec. VII e ben presto divenne in tutto l’Occidente una 
tra le più importanti celebrazioni liturgiche. A Milano era 
celebrata sicuramente nel sec. IX. Anche l’arte cristiana con-
ferma la continuità di questo culto: a Roma, nel Mosaico di 
S. Maria Maggiore, la Vergine “è assunta al trono celeste”, 
dove risiede accanto al Figlio, “Re dei re”, che l’incorona. 
L’Assunzione di Maria è stata definita come dogma, ossia è sta-
ta proposta dal magistero infallibile della Chiesa come verità 
rivelata da Dio (Pio XII, 1950).



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento delento del Battesimo Battesimo    
30/10  -  27/1130/10  -  27/11

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, settimana dellaFeriale: anno II, settimana della  
X domenica dopo PentecosteX domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: IV settimana del salterioLiturgia delle Ore: IV settimana del salterio

DomenicaDomenica  1414  X dopo PentecosteX dopo Pentecoste
  8.30  Guido e Germana Perezin
  10.30  Torchio Roberto e Luigi / Germana e Guido Perezin
  18.00  Vigiliare della solennitàVigiliare della solennità

LunedìLunedì 15 15  ASSUNZIONE DI MARIAASSUNZIONE DI MARIA
          8.30   -   10.30 (10.00 al nostro santuario di Loreto)
  (20.30: S. Rosario alla Cappelletta)
Martedì 16Martedì 16    Per la pacePer la pace

MercoledìMercoledì  1717  S. Massimiliano Maria Kolbe, sac. e martireS. Massimiliano Maria Kolbe, sac. e martire    

Giovedì 18Giovedì 18  Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali   

Venerdì 19Venerdì 19  Per il PapaPer il Papa

  8.30  fam Benfenati e Frigerio / Bianchi Giacomina
  e Pietro
Sabato 20Sabato 20  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

  18.00  Chunga Javier / fam. Bartesaghi
DomenicaDomenica  2121  XI dopo PentecosteXI dopo Pentecoste

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) 
e/o occasionali e - per chi può - anche per collaborazioni più 
ampie. Parla direttamente con don Paolo.

Signore Gesù, nostro Salvatore,
tu ti presenti a noi così semplicemente,

come figlio di Giuseppe e di Maria,
ma anche come mandato da Dio:

« Lo Spirito del Signore è sopra di me... ».
Tu ti presenti a noi come colui nel quale

la grande promessa di Dio, fatta ai nostri padri,
oggi si compie, per noi.

Tu ti presenti come colui nel quale
ognuno può ritrovare la vera libertà e salvezza,

pienezza di vita e gioia senza fine.
Noi vogliamo rimanere alla tua presenza

per ascoltare la tua parola,
per contemplare il tuo volto,

per essere da te guardati, per essere avvolti 
nel tuo sguardo di misericordia,

essere ricolmati di grazia
e rallegrati dalla tua presenza,
per essere rinnovati nel cuore

e resi capaci di accoglierti
pienamente, con amore.

Come uno di noi, sì,
ma il più bello tra i figli dell’uomo:

un fiore sbocciato nella « città del fiore »
che ormai è tutta l’umanità.

(segue domenica prossima)

Segreteria: chiusa fino al 21 agostoSegreteria: chiusa fino al 21 agosto
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

martedì 16martedì 16 a Corogna a Corogna  

Festa di San ROCCOFesta di San ROCCO    
Alle 10.30: S. Messa Solenne...10.30: S. Messa Solenne...  

ci sarà anche il Mercatino...ci sarà anche il Mercatino...

        

che la Bibbia potesse essere il “libro comune” per riscoprire quei valori 
unificanti che avevano fatto l’Europa e che avrebbero potuto continuare 
a costruirla nel tempo che cambia. Come si evince dal famoso Discorso 
alla Città del 1991, non a caso intitolato «Verso un’Europa unita?». «Il 
ripensamento delle comuni radici cristiane delle Nazioni europee – sot-
tolineò – e la riattivazione dei loro profondi legami spirituali, risultano 
essere tra i più rilevanti impegni che il momento presente dischiude 
davanti ai credenti di tutto il Continente. In questa prospettiva, la nostra 
Chiesa ambrosiana non può non sentirsi nella sua totalità chiamata a 
offrire un particolare contributo».


